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la Giunta abbia diritto di pronunziare la con-
validazione dell'elezione annunziandolo pura-
mente e semplicemente alla Camera solamente 
nel caso in cui si t ra t t i di elezioni senza pro-
testa. 

Militerebbe per questa stretta interpreta-
zione una ragione logica; pèrche la conte-
stazione non serve ad altro che a procurare 
alla Giunta ed alla Camera il modo di pro-
nunziare con più i l luminata coscienza, men-
tre la dichiarazione della convalidazione del-
l'elezione porta alla conseguenza che è tron-
cata la strada a tu t t i i reclami che possono 
esser presentat i contro la elezione, e la pro-
clamazione diventa senz'altro definitiva. 

Però io non voglio spingermi sino a questa 
estrema conclusione. Ma la disposizione che 
ho ricordata mi giova per farvi notare che 
vi è una differenza essenziale f ra questi due 
casi : quello in cui la Giunta, dopo aver pro-
ceduto ad indagini sulla elezione, contro cui 
son pervenute proteste, si è divisa sull 'an-
nullarla o convalidarla, e quello in cui la 
questione che divide la Giunta verta sul 
punto: se la elezione debba essere senz'altro 
e subito convalidata, come se fosse una ele-
zione senza proteste, oppure debba esser ri-
tenuta contestata. V' è una essenziale diffe-
renza fra i due casi. Nel primo è evidente 
che, secondo la regola di ogni procedimento 
in cui v' è un accusatore ed un accusato, la 
pari tà di voti deve risolversi a favore del-
l'accusato. Ma quando invece si t ra t ta di 
vedere se sia luogo a richiedere ulteriori in-
formazioni , evidentemente il giudice, (la 
Giunta delle elezioni pr ima e poi la Camera) 
il giudice che chiede di potere esperire nuovi 
mezzi di is t rut tor ia deve avere ragione in 
confronto del giudice che vuole senz'altro 
troncare la istruzione e pronunziare defini-
t ivamente. 

Dunque, secondo me, posta l 'antinomia evi-
dente f ra l 'articolo 25 del regolamento della 
Camera dei deputati e l 'articolo 12 del rego-
lamento interno per la Giunta delle elezioni, 
si deve venire a questa conclusione: che, 
quando la questione in seno alla Giunta, trat-
t a n d o s i di elezioni contro cui furono presen-
tate delle proteste, verte sul punto : se si 
debba far luogo alla contestazione od alla im-
mediata convalidazione, la pari tà deve compu-
tarsi in favore di quella metà dei giudici, che 
chiede un supplemento di istruzione, allo scopo 
di i l luminare meglio sè e la Camera. 

m 

Per conseguenza, io, senza entrare in que-
sto momento nel merito della elezione di Sul-
mona, dichiaro di aver votato, in seno della 
Giunta, nel senso che la elezione, di fronte 
alla pari tà dei voti, dovesse essere presentata 
alla Camera siccome elezione contestata, e 
non siccome elezione convalidata, e prego la 
Camera di votare in questo senso. 

Presidente. I n c h e s e n s o ? 
Campi. Nel senso, cioè, che la elezione di 

Sulmona sia ' r imandata alla Giunta, perchè 
la presenti alla Camera come elezione con-
testata. (Conversazioni). 

Presidente. Prego di far silenzio! Ha fa-
coltà di parlare l'onorevole Andolfato. 

Andolfato, relatore. Onorevoli colleghi, io 
non farò che r i fer i re brevemente le conside-
razioni alle quali i membri della Giunta, che 
hanno opinato per la convalidazione, si sono 
inspirati . 

L'onorevole Lazzaro è part i to dal concetto 
che ogni elezione sulla quale vi siano pro-
teste si debba presumere contestata. Ma l'ono -
revole Yastarini-Oresi, con chiarezza e per-
spicuità d ' ingegno (doti che gli sono proprie), 
gli ha giustamente obbiettato che deve pre-
valere la presunzione contraria : la presun-
zione, cioè, che mili ta a favore dell 'eletto e 
contro i protestanti. Ma :p.on è questo il solo 
concetto a cui la Giunta si è inspirata. 

Lazzaro. Chiedo di parlare. 
Andolfato, relatore. La Giunta è entrata in 

un diverso ordine di considerazioni. Essa ha 
riflettuto che ha una doppia giurisdizione: 
una giurisdizione che si potrebbe chiamare 
onoraria, o non contenziosa, ed una giurisdi-
zione che si potrebbe dire contenziosa. 

Colla prima giurisdizione, la Giunta esa-
mina gli at t i della elezione, li deliba e li 
giudica con un potere discrezionale, r i traendo 
gli elementi del suo giudizio dalle proprie 
impressioni e dalla sua coscienza. 

Quando poi deve giudicare sopra un'ele-
zione che è dichiarata contestata, segue gli 
stessi principii ; ma si conduce secondo le 
disposizioni degli articoli 20 e seguenti del 
regolamento. 

Ora la Giunta ha considerato che, secondo 
le regole che governano le deliberazioni dei 
Corpi amministrat ivi , quando v'è pari tà di 
voti, una proposta si r i t iene respinta; dun-
que nel caso di proteste, il voto pari dove-
vasi considerare come reiezione delle prote-
ste medesime ; perchè deve valere per la 


